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“…E creò il robot a sua immagine e so-
miglianza”: questo l’intrigante pay off
dellaventitreesimaedizionedellamani-
festazione di diffusione della cultura
scientifica e tecnologica “Futuro Remo-
to.UnviaggiotraScienzaeFantascienza”,
inaugurataconlaconferenzadiOussama
Khatib, professore di Computer Science
pressolaStanfordUniversityeBrunoSi-
ciliano, professore di Robotica presso la
FedericoII,dal titolo“Robot fragliuma-
ni. L’era della robotica”, che ha visto la
partecipazionestraordinariadiAsimo, il
robot umanoide di Honda. L’evento si è
tenuto alla presenza delle Istituzioni lo-
cali negli spazi del Science Centre, dove
resteràdicertofinoall’8dicembre;magià
si sussurradiqualcheproroga. Il temadi
quest’anno–ègiàchiaroatutti–èunte-
mamisterioso,affascinantee,avolte,in-
quietante: ilmondodeiRobot. Ildeside-
rio dell’uomo di creare un proprio dop-
pio nasce con l’uomo stesso: ilmito del-
la creazione della vita artificiale accom-
pagna l’umanità in tutte le fasi della sua
storia.Lamodernaconcezionedi“schia-
vomeccanico”nascenell’1920con il ro-
manziere e commediografoKarelČapek
e viene riproposta a distanza di ottan-
t’anniattraversounattentopercorsoche
mette in luce i vantaggi e le implicazioni
etichechequestenuovetecnologiecom-
portano. Grazie all’informatica, infatti,
all’intelligenza artificiale, alla robotica,
lemacchinehannoacquisitounapropria
“mente” che, se pure lontanissima dalle
potenzialitàstraordinariediquellauma-
na, può sostituirla inmolte sue funzioni.
Inoltre,grazieallatelematica,oggièpos-
sibile interconnettere e far cooperare
queste“menti”,moltiplicandolecapaci-
tà di autonomia deimoderni “robot”. La
convergenza tra sviluppo tecnologico e
ricerca scientifica potrebbe, undomani,
faremergereunanuovaspeciediorgani-
smiartificiali“viventi”e“pensanti”.Da-
re vita a questa sorta di entità pseudo-
umana può implicare un indagine inte-
riore sul nostro rapporto con gli altri e
l’ambiente. Futuro Remoto 2009 – con
mostre, incontri, conferenze, laboratori
scientifici, didattici e creativi, arte, fu-
metto, cartoni animati e film–vuoleda-
rerispostaadomandesulcorrettoe leci-
to uso dei robot e delle assegnazioni di
responsabilitàsulleloroazioni.Insomma,
gli sviluppi della robotica, e ancor più le
sue prospettive future, impongono una
urgente riflessione in campo etico per
evitare che - come è accaduto recente-
mente per le applicazioni di altre disci-
pline, ad esempio l’ingegneria genetica,
o la fisica nucleare - ci trovi impreparati
ad affrontare scelte che riguardano tutti
noielegenerazionifuture.Inunpercor-
so in cui scienza e fantascienza spesso si
intrecciano,l’interessedelvisitatorespa-
zierà tramacchine dell’immaginario di-
venuteormairealtàericerchedifrontie-

ra che lasciano presagire società future
“cyborgizzate”,incuiuominierobot“vi-
vono” fianco a fianco: dove l’uomo non
può arrivare, eccoli ancora intervenire

per salvarepersonedisperseo, comenel
caso dei rover e dei sommergibili, per
esplorare ambienti inaccessibili; dove
l’uomo non “vuole” arrivare, i robot si
prendono cura anche della salute e assi-
stonodisabilieanziani.Nellasezionede-
dicataaglistudisull’interazionetrauomo
erobot, sipotrà fareunincontroravvici-
nato con I-Cub, il sorprendente robot
bambino realizzato a Genova, capace di
apprendere come fa un piccolo essere
umano, che proprio in questi giorni ha
spopolato intutti i telegiornali. Inquesta
sezionesianticiperannolelineediricer-
ca cheprestoporterannociascunodinoi
adotarsi di unPersonalRobot. I piùpic-
coli, inoltre,potrannodivertirsiedemo-
zionarsi in apposite isole gioco, con ani-
mali e compagni robotici. L’iterdiFutu-
ro Remoto si snoda attraverso un ampio
dedalo di conferenze, incontri, rassegne
e laboratori. Durante le conferenze per-
sonalitàdelmondoaccademiconaziona-
le ed internazionale, della cultura scien-
tifica ed umanistica, incontrano il pub-
blico per provare a dare risposta alle

più importanti domande sullo sviluppo
delle tecnologie robotiche e sui suoi ri-
svoltietici,economici,sociali;mentreun
fitto programma di incontri con esperti
sarà l’occasione per vedere all’opera ro-
bot protagonisti di azioni spettacolari.
Immancabile, inoltre, una rassegna ci-
nematografica: i film su robot propon-
gono stimolanti riflessioni su quale po-
trà essere, in un futuro più o meno re-
moto, il ruolodiquesti artefatti tecnolo-
gicinellanostra società, e suquale sarà il
nostro rapporto con loro. Ed infine tanti
laboratoriperstimolareilvisitatoreadul-
to, al quale sarà concessa un’occasione
per trasformarsi in “ingegnere roboti-
co”edisegnare,programmareemettere
infunzioneilpropriorobot.Mentreira-
gazzi, con l’aiuto di un noto fumettista,
imparerannoadare vita, concarta ema-
tite, aglieroimeccaniciche la loro fanta-
siaglisuggerirà.FuturoRemoto2009èun
viaggio tra scienza e fantascienza da af-
frontareconlospiritodichivuoleprova-
readimmaginaredicostruireilmondodi
domani!
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Un robot fra gli umani
Alla ventitreesima edizione di Futuro Remoto l’automa Asimo

TERRITORIO E SVILUPPO

Ecco le due Italie del lavoro
EMANUELE DE LUCIA

Nord-Sud, un divario sempre più in-
gombrante, anchenell’attuale crisi oc-
cupazionale.
Sabato scorso, dalle 09:30 alle 13:30,
nell’Antisala dei Baroni del Maschio
Angioino, si è svolto il convegno “Co-
stituzioneLavoroMezzogiorno”, orga-
nizzato dall’Associazionedegli ex Par-
lamentari dellaRepubblica, dallaFon-
dazioneMezzogiornoEuropa edall’A-
rec Campania,AssociazioneexConsi-
glieri della Regione Campania.
“Il nostro obiettivo è trovare un’exit
strategy dalla crisi economico-finan-
ziaria, evitando di far pagare i costi ai
settori più deboli.
Bisognaperseguireunosviluppoequo-
solidale e socialmente compatibile,
evitandoche si accentui il contrasto tra
Nord e Sud”, suggerisceAndreaGere-
micca, presidentediMezzogiornoEu-
ropa.
Durante il convegno, è stata sottoli-
neata più volte l’esistenza di “due Ita-
lie, che devono rivendicare la loro di-
versità, senza ossificarla, perché non
accettiamo l’ideadi un’Italia dimezza-
ta, dove ilCentro-Nordsi accosta sem-
pre più alla Baviera, mentre il Sud è
sempre più vicino al Maghreb. È ne-
cessario trovare gli elementi giusti per
modernizzare il Mezzogiorno e razio-
nalizzare lo sviluppo convulso del Set-

tentrione”, spiega Geremicca, intro-
ducendo i lavori.
La discussione è stata snocciolata se-
condo le diverse competenze dei rela-
tori. “Bisogna sempre tener contodel-
l’articolo 4 della Costituzione, del di-
ritto al lavoro e dell’impegno da parte
delle istituzioni nel rendere effettivo
questo diritto. Sono necessari inter-
venti strutturali di ordine economico
chenonsi sottraggano, però, al delica-
to intrecciodi regole afferenti al dirit-
to del lavoro.
Non serve un’altra riforma costituzio-
nale per uscire dalla crisi, bastano le
leggi ordinarie per risolvere i proble-
mioccupazionali”, illustra il professor
Mario Rusciano, ordinario di Diritto
del Lavoro presso l’Università degli
Studi di Napoli Federico II.
Tutti hanno concordato sulla necessi-
tà di una convergenza d’impegni e ri-
sorse,dibuonavolontàdapartedei go-
vernanti, dei lavoratori e dei sindaca-
ti a promuovere una politica più effi-
cace per il Mezzogiorno.
“C’è una crisi di rappresentanza delle
confederazioni e un indebolimento
delle forze sindacali, soprattutto alSud.
Inoltre, non dobbiamo additare il si-
stemaassistenzialistico comeunsiste-
ma perverso.
In Italia, c’è un intreccio trapreviden-
za ed assistenza chepuò funzionare, se
correttamente utilizzato”, chiarisce il

professor Enrico Pugliese, docente di
Sociologia del Lavoropresso l’Univer-
sità La Sapienza di Roma.
È stata sottolineata anche l’assenza di
unapoliticaper le famiglie, di una sca-
dente formazione al lavoro, di un’ine-
sistente politica industriale nelMeri-
dione.
“Spesso la bassa qualità del lavoro e la
mancanza di occupazione non dipen-
donosolodalladomandaaggregata,ma
anche dalle precarie condizioni di of-
ferta.
Soprattutto al Sud, sono scarse le ini-
ziative imprenditoriali, non si contra-
sta il lavoro nero e si spende poco per
la formazione.
Le conseguenze sono bassi tassi di oc-
cupazione,povertàedisuguaglianzanei
redditi”, spiega il professorCarlo del-
l’Aringa, ordinario di Economia Poli-
tica all’Università Cattolica diMilano.
Ogni relatoreha ribadito lanecessitàdi
ripristinare i flussi finanziari e svilup-
pare un’economia sostenibile, tenen-
do conto di politiche che prestino più
attenzioneai giovani e alledonne, con-
trastando il fenomenodel lavoro som-
merso e riducendo il divario tra Nord
e Sud.
“Il nostro lavoro non si ferma qui, il
prossimoappuntamentoè fissatoper il
28 novembre aMilano, dove faremo il
punto della situazione”, conclude An-
drea Geremicca.


